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Alla commissione Giustizia della Camera 

Il 4 ottobre riprende 
l'esame della legge 
sull'ordine pubblico 

N O M A — I l I «linlirt- pros
tituii , l.i coiiiiuis-ioiie Gin-
.«lizij «Iella (Camera r ipren-
ili*, tempre in «cilc l i ^ U l u -
l i \ a (cioù cuti i poteri i lei-
l ' i i w i n l i l e a ) , J'PS.II I IO ilei i l i -
-CJMIO ili lejj|!e ili iinidifir.i 
ili'llc noi ine per la ri-pi*--. 
«ione ilei IcrrnriMim e ilei-
l ' cMl - id l i r , no|,i coinè lej;-
pe Kcalc-liis. 

Lo ha deciso ieri Puf f i . 
r io ili prc-iilenza t if i la IMI I I I -
iiiUsionc, a ini i r lu- ionc ili 
un d i lu i t i lo su una propo
sta comunista (*o->lciiiila dai 
ronipa^ui ou. Uf!ii Spagno
l i e Franco doccia) . I de
putati del PC I hanno sosie-
iiuto la esigenza di una r i 
presa immediata. I l prov-
\edi inento, coin'è nolo, era 
.stalo varalo dal (inverni). 
dopo una serie di consulta-
/.ioni con i parl i l i di iii.ijt* 
KÌoranzii; racco^lieuilo al
cune fondale critiche, alla 
l e ^ c lle.ile, il propello pie-
\ei le il i i iperameulo di nor
me i l l iheia l i (l|ll.lle il cnu-
fii io) e rende più inrisivr 
le iiiiMire contro gli e\er-

-ori fa-ci-t i e i lenit i i - l i , 
pur nel ri-petlo del mislii i 
i i idinameiito ^tiii itlicct. ha 
approvazione della legjfe a-
vrehlte tul i - t i l t i U» di ci ita-
re il refenni l i in i .ibrojtativo 
l ichie- lo per l.i l i^^r Ifca
li-. Ma dopo il loto fa io ic 
iole del Senato, hi U'piiv di 
miidifica era -l.il.i hlorcala 
alla (laniera i la l l 'o i t r iu ioni -
M I I O congiunto di radicali 
e missini, portato sino al-
l*e>a»pera/iiiiie nella coni-
I I IU - ÌOIK. - ( / i i i - t i / i . t . 

I l referendum popolare fu 
largamente ftivoreiole alla 
iinlica/.ione dei parlit i del
la nia^^ioraiiAa che a i e i a -
no ciucilo aidi elettori i l 
ribello della propn-ta a lno-
j:. i l i \ . i con l*ini|»-;!ll<>, C I I I I -
lentilo nella dichiar.i/ ioiic 
comune del 1'' m a r i t i '•cor
so, .ni appioiare poi il pn>-
ui'llo di ninilil ic.i. O l i r . in 
impegno ora l a iiiaiilenulo 
con uno -forzo unitario che 
ial;;a anche a «foraggiare 
e -troncale cn-nll ial i i i t ioie 
minacce ili o-trii/.ioiiisino o 
niai ioirc diversive. 

I.'iillicio di prc-idi' i i /a ha 
inoltre accolto — come di
ciamo più ampiamente a 
pagina t -— un'altra pro
posta ilei comunUii , deci-
ilendo di invitare il mini 
stro della (<iu-ti / ia a r i f i 
l i l i - al più pie-to -iillo -ta
to degli adempimenti della 
legge ili riforma peniten
ziaria e a fornire ampie e 
adeguate inforiua/ ioui sul
la situa/ione all 'Asinara e 
nelle altre carceri .speciali. 

l.a data 'ara roiit'onlala 
dal prc-idellle della com
missione, M U a i i , con il mi -
ni-trn l lonifacio, i l (piale 
dovrà anche fornire cleinen. 
li ili valuta/ione sullo -ta
to di attua/ione ili alenile 
leggi minori roncernenli la 
niu-li/ . ia, in piiuio luogo 
l'aiiini-lia e l ' indulto, le 
carceri i i iamlameniali , lo 
.vi luppo delle opere ili edi
lizia penitenziaria, l'.i«»tiii-
/ ione ili agenti ili custodia 
a copei lura dei vuoti in or
ganico. 

H'Rttiii-^^. . . M l u » V S t v 

•< <\< 

NAPOLI — Gruppi di cittadini in una via del centro leggono 
i manifesti che bandiscono pubblicamente I corsi di forma
zione professionale 

Conclusa la stringente requisitoria del commissario d'accusa Smuraglia 

Non labili accuse ma prove precise 
contro gli imputati della Lockheed 

Nessun gioco di potere dovrà sovrapporsi alle esigenze di giustizia - I due aspetti politico-giuridici 
Scomposto attacco del « Popolo » di fronte alle argomentazioni degli accusatori contro i ministri 

ROMA — L'ultimo richiamo di 
Carlo Smuraglia, il commissa
rio d'accusa al processo Lo
ckheed che ha esaminato la 
posizione degli ex ministri Lui
gi Gui e Mario Tanassi. è sta
to per i giudici. Un richiamo, 
forse superfluo, ma che rive
la una preoccupazione reale 
del collegio d'accusa: che al
le esigenze di giustizia non si 
sovrappongano motivi di op
portunità. giochi e patteggia
menti di vario tipo: « La cosa 
peggiore che potrebbe acca
dere è che questo processo 
si concluda con una assolu
zione generale per insufficien
za di prove. Una assoluzione 
che metta tutto e tutti in un 
calderone di indistinzione uti
lizzando accanto agli elementi 
di prova, elementi spurii che 
sono pure presenti nell'istrut
toria ». La parte finale del
l'intervento di Smuraglia, nel
la sostanza può essere letta 
in due modi: uno squisitamen
te giuridico (e certamente que
sto è il significato che gli ha 
voluto dare l'accusatore) e 
l'altro politico. 

Giuridico: c'è un tentativo. 
che ha percorso tutto il pro
cesso. di mescolare continua
mente le carte nella speran
za di far fermare l'accerta
mento della verità dove « co
mincia il buio », come ha det
to Smuraglia. « E* singolare 
che durante tutto il dibatti
mento gli imputati abbiano 
Jatto a gara a non " toccar
si ". Di solito accade il con
trario, soprattutto se ce ne 
sono i motivi: per cercare la 
salvezza ognuno sfrutta le ar
mi che ha anche quando que
sto può significare la condan
na di altri imputati. Invece 
in questo dibattimento è ac
caduto che anche l'accusato
re più preciso, Oridro Le/eb-
vre. abbia disseminato i suoi 
racconti di articolari non ve
ritieri ». Come a dare un ap
piglio alla difesa. Chi è in
teressato, e la difesa corto 
lo è. alla assoluzione desili ac

cusati su questi elementi gio
cherà per dire oi giudici: ve
dete, c'è confusione, non si 
sa niente di preciso: bisogna 
assolvere tutti. « Ma così non 
può essere perché le prove 
della colpevolezza ci sono e 
sono tante ». 

A questo motivo di caratte
re giuridico se ne aggiunge 
un altro politico: non c'è dub
bio che vi è chi è interessato 
ad unire indissolubilmente la 
sorte degli imputati in una 
specie di catena per cui co
loro che seguono dovrebbero 
ricevere lo stesso trattamento 
del capofila. Ovviamente que
sto capofila dovrebbe essere 
Luigi Gui: condannato lui. 
condannati tutti: assolto lui. 
assolti tutti. 

Ma all'opinione pubblica tut
to ciò. giochi e patteggiamen
ti. non interessa: quello che 
chiede è una risposta esau
riente, precisa che. con la ve
rità. ristabilisca la fiducia nel
le istituzioni. < Il livello di 
cinlfà di un popolo non si 

misura forse dal numero de
gli scandali, ma certo dal 
modo in cui ad essi si rispon
de » ha detto Smuraglia. 

E la verità è che c'è chi 
non vuole tener conto di que
sta esigenza. Basta leggere 
quello che ha scritto II Po
polo che ieri ha dedicato un 
lungo corsivo alla requisito
ria dell'accusa nel tentativo 
di stravolgere la verità e di 
presentare in modo mistifican
te le conclusioni dei commis
sari . 

L'organo della DC di fronte 
al duro Intervento di Smura
glia ha parlato di linciaggio 
politico, di volontà di colpire 
non il senatore Gui, ma il par
tito che rappresenta. E cosi 
conclude il corsivista: e E se 
questa è la logica e la volon
tà del partito che è alle spal
le di Smuraglia, dobbiamo 
pensare che si ripete, per ra
gioni di partito, il gioco spre
giudicato che si tentò prima 
delle elezioni del 20 giugno ». 

Per giungere a questa con-

I commissari d'accusa 
denunciano « Il Popolo » 

I commissari d'accusa hanno denunciato alla procura 
della Repubblica il quotidiano della DC per le frasi (alcune 
delle quali riportiamo nell'articolo qui sopra) oltraggiose nei 
confronti del professor Carlo Smuraglia. 

Nella denuncia si afferma che il commissario ha rice
vuto mandato dal collegio di sostenere le ragion! dell'ac
cusa e che « tali ragioni il commissario Smuraglia ha pro
spet tato alla corte nell'esercizio delle sue funzioni propo
nendo valutazioni fondate sul materiale probatorio acquisito 
agli at t i e su una ricostruzione della vicenda... esprimendo 
l'opinione maggioritaria del collegio, in conformità con la 
ccotestazione votata a suo tempo a grande maggioranza dal 
par lamento. . ». 

Dopo aver affermato che Smuraglia ncn è mai andato 
oltre il programma concordato con eli altri commissari il 

. comunicato afferma che nessuno può scambiare un a a t to 
j processuale dovuto per un preordinato attacco politico ». 
i Si tratterebbe dunque — secondo il quotidiano della 

DC — di una spregiudicata manovra di cui si sarebbe reso 
responsabile tut to l'ufficio dell'accusa ai danni di un impu
tato, acoiifa clic Io stes co ufficio di accusa respinee eco 
fermezza. Per questo è stato chiesto l'intervento della ma-
cistratura. 

clusione II Popolo disinvolta
mente deve far fìnta di igno
rare che i tutta la requisito
ria » è il risultato del lavoro 
di « tutto il collegio d'accu
sa » e che le tesi sostenute 
da Smuraglia sono le tesi non 
di un partito politico ma del
l'accusa al processo. 

Il richiamo al 20 giugno, poi, 
è quanto mai inopportuno: 
quelle elezioni non sono in
fatti state una specie di sa
natoria generale come vor
rebbe il corsivista del giorna
le de. Gli elettori, mai come 
in quella occasione, forse. 
chiese esplicitamente con il 
loro voto che si cambiasse in
dirizzo. Cominciando a colpi
re veramente, anche, i diso
nesti. 

Il punto dunque è solo que
sto: vedere se contro Gui e 
altri imputati (perché non si 
dimentichi che vi sono altri 
imputati) vi sono prove, in
dizi. coincidenze non casua
li che provano le loro respon
sabilità. E allora, tanto per 
rispondere alla sostanza del
le argomentazioni che appaio
no in un altro articolo sul 
Popolo, nel quale si tenta di 
confutare le argomentazioni 
dell'accusa a carico di Gui. 
diciamo: 

1) Quando Gui comincia ad 
occuparsi del problema del
l'acquisto dei C-130 vi era già 
un orientamento in tal senso 
di Fanali, capo di stato mag
giore, e resistenze e opposi
zioni da parte di altre armi. 
Ma queste furono ignorate da 
Gui. 

2) Prima ancora di inter
pellare il comitato dei capi 
di stato maggiore, che deve 
tener conto delle esigenze del
le varie forze armate. Gui co
mincia a cercare il finanzia
mento e si incontra per que
sto con Rumor. 

3) Il 30 ottobre 1969 Gui 
scrive una lettera nella quale 
dà per definito ogni orienta
mento per l'acquisto dei nuo

vi aerei, mentre la disputa 
era ancora in piedi. 

4) Alla fine di dicembre. 
dopo due incontri con gli ame
ricani e Ovidio Lefebvre, Gui 
ordina di avviare le trattati
ve e di preparare la lettera 
di intenti quando ancora man
cavano garanzie sia per il fi
nanziamento che por le com
pensazioni industriali. 

5) Queste decisioni furono 
adottate in perfetta coinciden
za con l'invio « Roma da par
te della Lockheed dell'impor
to di 2 milioni e 20 mila dol
lari che avrebbero dovuto ser
vire per pagare le tangenti. 

6) Gui sottoscrive il 15 gen
naio 1970 la lettera di intenti 
ma condizionata perché man
cano tutti i requisiti. 

7) Anche dopo la crisi di 
governo del 6 febbraio 1970 
Gui continua a lavorare sul
l'affare fino ad incontrarsi il 
20 marzo con Ovidio Lefebvre: 
e mancano sette giorni all'ar
rivo del nuovo ministro. Ta
nassi. 

8) Vi è una vistosa docu
mentazione di provenienza a-
mericana in cui si parla di 
un programma di contributi 
ai partiti politici, di compen
si al ministro passato e pre
sente (dunque Gui e Tanas
si) . di paghe al team del 
ministro Gui. 

9) Olivi è uomo di Gui e 
la sua società, l'Ikaria. servì 
da paravento per pagare que
sto personaggio che aveva co
me compito solo quello di met
tere in contatto ministro e 
Lockheed. 

10) E ' vero che i soldi tor
narono in USA dopo la crisi 
di governo ma essi rimasero 
€ a disposizione » e avrebbe
ro potuto essere utilizzati con 
preavviso di due giorni. 

Questi sono i fatti, con l>e-
neplacilo del corsivista de! 
Popolo. 

p. g. 

Concluso il convegno socialista sulle «autonomie» 
ROMA — 11 tema è indub
biamente tra quelli che più 
fanno discutere: nei tempi 
brevi di un dibattito il con
vegno socialista sull'ordina
mento dei poteri locali — 
concluso ieri all 'Eur da un 
intervento del vicesegretario 
Signorile — si è dovuto mi
surare con il peso di una tra
d i tone storica, con l'urgen
za dei compiti politici attua
li. con le ambizioni di un im
pegno progettuale. Materia 
complessa, alla quale si è 
cercato di fornire una « siste
mazione > attraverso il lavo-
ro di commissioni che han
no elaborato aspetti specifi
ci. parallelamente al confron
to in assemblea. 

L'esame della proposta di 
legge del PSI per la riforma 
del sistema delle autonomie. 
ha dominato gran parte dei 
lavori, dopo l'introduzione di 
Aniasi e l'analisi svolta da 
Franco Bassanini. Proprio lo 
studioso socialista si e inca
ricato di sottolineare i « pun
ti forti > del disegno riforma
tore. In sintesi: centralità del 
Comune come ente di « am
ministrazione generalo »: ri
qualificazione delle Regioni 
• t i loro compiti essenziali di 

legislazione e programmazio
ne; sperimentazione di forme 
partecipative nuove nei quar
tieri e oer i servizi di base. 

Nel tentativo di qualificare 
ideologicamente la proposta, 
ha pelato ancora una \olta 
iti negativo l'ansia di far ri
baltare l'originalità dell'im
postazione socialista e la ri
vendicazione di una sorta di 
primogenitura « pluralistica > 
rispetto alia battaglia e ai 
progetti delle altre forze de
mocratiche. Cosi la relazio
ne di Bassanini. ma a nel e 
molti tra gli interventi p:ù 
impegnativi, hanno potuto 
definire il modello socialista 
come antitetico non so'o al 
* pluralismo corporativo, bu
rocratico e clientelare realiz
zato in 30 anni di governi a 
direzione de f. ma anche al 'e 
proposte e alla impostazione 
comunista. 

Per sostenere questa forza
ta differenziazione si è ri
proposta la formula, già usa
ta da Aniasi nella introdu
zione. di democrazia conflit
tuale. « Chi nega questa con
flittualità — ha insistito Bas-
samni — può condurre a 
degradare le autonomie locali 

a cinghie di trasmissione or
ganizzatrici di un consenso 
intorno a scelte calate dal
l'alto. prodotto di mediaz:<«u 
partitiche o di decisioni bu
rocratiche... ». La spiegazione 
evidentemente non può con
vincere. come più in generale 
non convince l'insistenza a 
definire « per modelli » la 
democrazia, attribuendo ai 
comunisti una ispirazione 
piattamente « consensuale >. 

Il convegno — per questi 
particolare aspetto del dibat
tito — non ha saputo andare 
oltre le formule, lasciando 
senza risposta alcuni impor
tanti interrogativi. Siamo in
fatti giunti — per giudizio u-
nanime — ad un nuovo livel
lo della battaglia autonomi
stica. più complessa e in 
parte priva di quelle asprez
ze che hanno caratterizzato 
tutta una prima fase di con 
fronto tra i poteri locali e il 
governo centrale. Oggi l'è-
mercenza e anche il nuovo 
quadro politico generale, 
pongono compiti inediti an
che alle forze autonomisti
che. L'unità e la collabora
zione tra i partiti democrati
ci, la politica delle « intese » 
a livello regionale, sono le 

gr.mdi e nuove questioni del r 
momento sul versante delle 
autonomie. Appare esile in 
questo quadro, una risposta 
t u t u giocata su un non me
glio definito < modello con
flittuale >, come via obbligata 
per sollecitare dibattito, plu
ralismo. partecipazione eli 
massa alle scelte e agli in
terventi. 

Molto più articolato il giu
dizio che il PSI esprime sui 
recenti provvedimenti gover
nativi e sulle proposte di svi
luppo dell'economia. Parlan
do del piano triennale e della 
finanza regionale e locale, A-
niasi ha criticato la compres
sione della spesa nei settori 
della sanità, delle pensioni e 
degli enti locali. « Ci doman
diamo — ha affermato l'e
sponente socialista — perchè 
si ripropongono in ogni oc
casione tagli ai bilanci degli 
enti locali, mentre dal 1969 al 
1975 la spesa relativa a que
sto settore si è moltiplicata 
del 2.4 per cento, con un 
coefficiente che risulta tra i 
più bassi del comparto pub
blico >. A giudizio dei socia
listi è necessario invece agire 
sulle S'x^se superflue, sulle 
spese improduttive, sui bi

lanci eccelsivi dei ministeri. 
Il convegno ha offerto in

fine una anticipazione del 
dibattito che tra breve im
pegnerà i partiti in Parla 
mento sulle diverse proposte 
di riforma del complet ivo 
sistema delle autonomie loca
li. (Proprio i questo toma è 
dedicata tra l'altro la IV Con
sulta nazionale dell' Unione 
province d'Italia che s: apre 
oggi a Fiuggi). L'attenzione 
critica del PSI è rivolta so
prattutto nei confronti della 
impostazione governativa: il 
disegno di legge del governo 
— dicono i socialisti — è an
corato ad una concezione bu
rocratica e arretrata rispet
to alle proposte de; partiti. 

E tuttavia le critiche sono 
sorrette da una aperta con
sapevolezza della posta in gio
co e dei tempi imposti dalla 
crisi all'impegno dei partiti. 
« La reale volontà delle forze 
politiche di giungere ad una 
rapida approvazione della ri
forma — ha detto Aniasi — 
è un banco di prova della 
maggioranza parlamentare e 
una verifica del modo di in
tendere l'cmrreonza ». 

Flavio Fusi 

Il Comune ha respinto la strada del clientelismo 

A Napoli fissati criteri rigorosi 
per i corsi dei 4 0 0 0 disoccupati 
Da ieri un bando di concorso pubblico sui muri della città - Una parte dei po
sti assegnati alla « sacca Eca » - Il 70 per cento ai giovani del preavviamento 

Dalla nostra redazione 
S'APOU — Il nodo è stato 
infine sciolto a notte inoltrata. 
Tutti gli a.k. sono arrivati a 
Palazzo San Giacomo, sede 
di'} comune, intorno alle 4 
del mattino, e a quell'ora 
c'era ancora un gran via vai. 

La vicenda dei corsi pro
fessionali per 4000 disoccupati 
che per molti giorni ha costi
tuito il centro della vita po
litica cittadina, si è dunque 
risolta. 

Gli impegni sono stati ri
spettati. L'ultimo ostacolo da 
superare era quello dei criteri 
da scegliere per regolamenta
re l'ammissione ai corsi. Per 
una disponibilità di 4000 posti, 
infatti, si sono fatti araldi 
migliaia di disoccupati. Come 
fare per selezionare? 

Le soluzioni erano due: o si 
ripercorreva la vecchia stra
da del clientelismo e quindi 
si riconoscevano le li'ie dei 
disoccupati, molto spesso a-
bilmente « manovrati », sbu
cate come fungiti in questi 

ultimi giorni; o si rompeva 
con il passato, indicando cri
teri oggettivi, rigorosi, capaci 
di garantire tutti. 

Alla fine il peso delle forze 
democratiche è stato deter 
mi ria »fe e la scelta è caduta 
su questa seconda strada. Da 
ieri mattina c'è, quindi, affis
so sui muri della città un 
bando di concorso pubblico a-
perto a tutti. Solo una (piota 
dei corsi sarà assicurata ai 
disoccupati della sacca Eca 
(coloro cioè che rimasero e-
scinsi dagli avviamenti al la
voro concordati nel 1975 con 
l'alloro ministro Bosco): men
tre il resto sarà distribuito 
al 70 per cento ai piovani del 
prcavviamento e per il ri
manente 30 per cento ai di
soccupati tradizionali. In en
trambi i casi faranno testo 
le graduatorie del collocamen
to. Tutto, insomma, si farà 
alla luce del sole, scontando j 
.sicuramente le difficoltà clic 
non mancheranno ma senza 
giochi sottobanco. i 

Per Napoli è senza dubbio • 

uria grande nocifà. 
« /« questa città diffiede, 

con un passato tremendo che 
ancora fa sentire il suo peso. 
dove tutto, anche un acqua: 
zone, può trasformarsi in 
dramma, finalmente emergo 
no elementi di certezza, di 
ordine, di sicurezza », è il 
commento del compagno Eu
genio Donise, segretario prò 
linciale del PCI. 

Non è I'UMÌCO a pensarla 
cosi. « Questa vicenda, rispet
to a quello che poteva inne
scare in termini di clienteli
smo e strumentalizzazioni, si 
è conclusa nel migliore dei 
modi » — sostiene infatti Sil
vano Ridi, segretario della 
camera del lavoro. Gli fa eco 
il professor Galasso, storico 
consigliere comunale del 
Pili: « Era l'unica soluzione 
corretta — dice — e del re
sto l'ho sollecitata sin dal 
primo momento ». 

Un primo segnale è stato 
dunque lanciuto. Finalmente 
comune, regione e governo 
sono usciti da logiche « sepa-

Craxi critica il progetto in discussione al Senato 

Per l'università 
ripensamento» del PSI 

Giudizio difforme d3 quello espresso dal rappresentante socia
lista al Senato - Il rischio di dare pretesti ai nemici della riforma 

« 

ROMA — Gli articoli sulla 
riforma universitaria appro
vati finora dalla commissio
ne Pubblica istruzione del 
Senato non soddisfano i so
cialisti. Ieri, in una confe
renza stampa sulla riforma 
universitaria, il segretario 
del PSI Craxi ha sostenu
to che. nonostante gli sforzi 
di convergenza e i confron
ti tra i partiti e il governo. 
« dobbiamo riconoscere che 
l'elaborazione politica e le
gislativa della riforma era 
obbiettivamente giunta a li
velli più avanzati nella pre
cedente legislatura >. 

Contenuti 
e metodi 

Il < ripensamento critico » 
dei socialisti riguarda sia i 
contenuti degli articoli fino
ra approvati, sia i * meto
di seguiti nelle sedi parla
mentari. metodi che Io stes
so PSI ha accolto nella con
vinzione che fosse utile spe
rimentare anche vie anoma
le, pur di non ritaidare 1' 
approvazione della rifor
ma ». Oggi, a parere dei so
cialisti, ci troviamo di fron
te all'assenza effettiva di 
un disegno di legge gover
nativo e, nello stesso toni 
pò. al deperimento politico 
delle proposte legislative dei 
diversi partiti, e II gover
no — ha aggiunto Craxi — 
non è stato in grado di svol
gere quel ruolo di reale 
mediazione che avrebbe do
vuto sostenere quale espres
sione di una composita mag
gioranza politica >. 

Francamente il richiamo 
di Craxi alla precedente 
legislatura, al livello più 
avanzato che allora avreb
be raggiunto l'elaborazio 

j ne politica della riforma è 
j incredibile. E d'altra par-
| te. lo stesso progetto del 

PSI presentato in questa le-
I cislatura si discosta di mol-
j to dalla vecchia imposta

zione ed è invece p.ù vici
no ai contenuti del testo in 
esame nella commissione 
Pubblica istruzione del Se
nato. Inoltre, c'è una evi
dente contraddizione fra 
quanto affermato ieri da 
Craxi e il comportamento 
dei senatori socialisti. Pro
prio ieri, infatti, durante 
la riunione della commissio
ne ;1 senatore Zito. PSI. h.i 
sostenuto che « senza trion
falismi. si può d.re che è 
.-tato fatto un bjon lavoro. 
K il gruppo socialista è di
sponibile a concludere i la
vori entro la metà di ot
tobre ». 

Nel confronto parlamenta
re sulla riforma si è guni
ti m cffeUi a politivi ri

sultati su punti rilevanti. 
sui quali c'è stato l'accor
do di tutti i partiti, com
preso il PSI, mentre su al
tri punti ci sono invece po
sizioni diverse. Ma finora 
lo sforzo è stato sempre 
volto a trovare la massima 
unità. Rimettere in discus
sione tutto il lavoro fatto 
può offrire l'estro a quelle 
forze che non vogliono la 
riforma, per impedire ogni 
possibile rinnovamento. 

Ma vediamo quali sono i 
punti ritenuti dai socialisti 
inaccettabili. 

1) Incompatibilità e pie
no tempo: la soluzione tro
vata rischia «li legittimare 
sotto l'egida del diparti
mento l'attuale situazione. 
Occorre invece un'applica
zione rigorosa del pieno 
tempo e dell'incompatibili
tà che eviti tuttavia il ri
schio di una scissione tra 
il mondo universitario e la 
società civile. Francamen
te. non riusciamo a coglie 
re le critiche del PSI. Nel 
testo approvato dalla com
missione il problema non è 
per niente eluso. Anzi, vie
ne fissata l'incompatibilità 
fra la funzione docente e 
le altre professioni: al do
cente è imposto l'obbligo 
dolhi aspettativa senza as
segni per il tempo in cui 
ricopre cariche politiche o 
pubbliche; ci sono precisi 
obblighi di presenza o di 
residenza nelle università. 
E per impedire la separazio
ne fra università e socie
tà civile il dipartimento, at
traverso convenzioni, potrà 
stipulare delle « committen
ze s pubbliche e private ca
ratterizzate da t preminen
te interesse sociale ». 

Organizzazione 
dipartimentale 
2) Dipartimenti: l'orga

nizzazione dipartimentale 
che si vorrebbe costituire 
— sostiene il PSI — « ri
schia di e.ssere accolta so 
Io formalmente, perché vie
ne concessa la facoltà di 
istituire dipartimenti per 
un «o!o settore di ricerca 
e insegnamento». In real
tà il dipartimento. <o>i o» 
me è stato disegnato sman 
tella tutt.i la veceii a im 
notazione bacata villo fa
coltà. I docenti vincono i' 
concorso non più per in 
«olo insegnamento (!a cat-
N-dr.i) ma per un po-to en
tro un -attore di discipline 
affini: la ricerca viene svol
ta non in mtxlo isolato ma 
nel dipartimento di cui do
vrà essere stabilita una di
mensione minima e massi
ma. E" evidente conrunqje 
che si può. e si deve, discu

tere su che cosa si intende 
l>er * settore di ricerca e 
insegnamento ». e quindi 
sulle dimensioni che que
sti dovranno avere. 

3) Dottorato di ricer
ca: il PSI è contrario sia 
alla abolizione della tesi al 
termine di questo corso di 
studi, sia alla composizio
ne della commissione |ier 
l'ammissione ai corsi. Ma 
l'alxilizione della tesi è le
gata proprio al carattere 
che deve avere il « dotto
rato »: cioè un mezzo per 
la formazione scientifica 
dei docenti e non già una 
sorta di « super-laurea ». 
Sulla composizione delle 
commissioni, invece, il ri
lievo è giusto e altre for
ze politiche hanno sottoli
neato la necessità di ap
profondire la discussione. 

Altri punti 
sotto accusa 

Altri punti messi sotto ac
cusa dai socialisti riguarda
no la ricerca scientifica. 
il problema dei docenti, e 
quello degli accessi. An
che in questi casi, i rilievi 
appaiono poco convincenti. 
Facciamo qualche esem
pio: il PSI chiede una «sem
plificazione della struttura 
del corpo docente che eli
mini ingiustificate differen
ziazioni e gerarchie ». Ora. 
mentre nel progetto socia
lista erano previsti quat
tro ruoli (ordinario, asso
ciato ad esaurimento, as
sistente ad esaurimento, ri
cercatore). l'articolo ap 
provato fissa invece un ruo
lo unitario suddiviso in due 
fasce. E ancora: il PSI è 
favorevole ad una regola
mentazione degli accessi 
purché non diventi in pra
tica il numero chiuso. Si 
tratta di una giusta preoc
cupazione. ma nessuno ha 
parlato di numero chiuso. 

Naturalmente — come ab
biamo più volte rilevato — 
su alcuni punti del proget
to Cervone e sugli articoli 
approvati dalla commissio
ne è necessario arrivare a 
dei miglioramenti. E quin
di il confronto fra le forze 
politiche è più che mai uti
le. Ma quello che si deve 
evitare è l'affossamento dt l 
lavoro fatto. Proprio ieri è 
iniziato alla Camera il di
battito sull.ì riforma della 
secondaria: è questo senza 
dubbio un fatto positivo. 
Peccato, che durante la ton
fa renza stampa del PSI 
q u o t o fatto sia stato del 
tutto dimenticato. 

Nuccio Ciconte 
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rate » e * di parte » per la
vorare insieme nella ricerca 
della migliore delle soluzioni. 
Come l'hanno i/resa i disoc 
eupati? La reazione è stata 
in qualche modo esemplare. 
Da una porle, ieri mattina. 
si sono visti gruppi di disoc-
cupati scesi in piazza con il 
proposito di continuare a lot
tare e poi disperdersi spon
taneamente. ancora dubbiosi 
ma in parto rassicurati dal 
bandi di concorso affissi sui 
muri. 

Dall'altra la destra, i fasci
sti, sono chiaramente remiti 
allo scoperto. Una trentina 
di mazzieri hanno preso a" 
assalto — presenti anche con 
siglieri comunnli del MSI — 
vetrine ed auto parcheggiate 
nei pressi di palazzo San Già 
corno. Molti passanti sono ri 
masti coinvolti. Ma tutto d 
durato pochi ottimi e lo poli-
ila ha appena avuto il tempo 
di accennare una carica. 

Una manovra isolata, ma 
anclie un segnale allarman
te. Chi in questi giorni ha 
tentato ni tutti i modi di 
c e n t r a r e » nel dramma dei 
disoccupati per innescare 
manovre eversive certo non 
si ritirerà subito e in buon 
ordine. iVa/wli, oggi, è anche 
questo e non solo una città 
duramente colpita nel suo ap
parato produttivo, nel suo tes
suto economico e sociale. E 
non c'è solo il dramma dei 
disoccupati. Ci sono migliaia 
di giovmi senza prospettive. 
senza certezze. 

Se nuovi e più msfanriost 
.scanali non verranno subito 
lanciati, il pericolo di lace
razioni profonde resterà aper
to. Con i corsi per 4000 si è 
dunque chiusa una battaglia, 
ma un'altra, molto più com
plessa e articolata rimane a-
pcrta. i Questi corsi — dia
li compagno Geremicca. as 
messore al comune — sono so
lo una tessera di un mosaico 
ancora tutto da completare -•. 
Il riferimento va alla ver
tenza tra Napoli, la regione e 
il governo, ancora tutta da 
concretizzare e che prevede 
al primo posto interventi per 
lo sviluppo e la riqualifica-
zione dell'apparuto produtti
vo ». Per il momento è tutto 
rimasto fermo, mentre l'incal
zare dell'emergenza, in città. 
non conosce soste. In questo 
quadro nessuno si fa illusioni 
sulla efficacia risolutiva dei 
corsi. 

« Questa soluzione — dice 
non nascondendo il suo scet
ticismo Galasso — può solo 
creare aspettative inutili e pe
ricolose. E' una via provviso
ria ». Fa insomma capire che 
se non ci saranno altri inter
renti il tutto potrebbe provo 
care nuovi e più drammatici 
problemi. Ne è convinto an
che Silvano tiidi: « 17 dram-
ina della disoccupazione — 
dice con estremo realismo — 
ce Io troveremo davanti tra 
un anno se nel frattempo non 
interverranno fatti nuovi Se 
in questa regione e in questa 
città — aggiunge — non ver
ranno da nuove scelte econo
miche le risposte in termini 
di nuovi posti di lavoro, di 
progetti integrati capaci di 
risanare il tessuto urbano re
cuperando tutte le disecono
mie che esistono, anche i cor
si nsrfi'uino di diventare "una 
pezza a colore" ». 

Una jyirtita aperta, dunque. 
e ancora tutta da giocare: 
ma certo non p^rsa in par
tenza: i corsi devono e poi-
sono essere ut'1 ' arie 
una molla, una leva per una 
nuova e più avanzata fa-c 
di lotta. Le occasioni sul tap
peto non mancano. 1 piani di 
settore. la legge di riconver
sione. gli interventi straordi
nari, lo stesso piano trienna
le: tutto questo deve ora tra
dursi in fatti e cose conerei». 
in prime e durature risposte 
ai bisogni della gente di Na
poli e del Mezzogiorno. 

E' una strategia che vede, 
anche a Napoli, i comuni-ti 
impegnati in prima fila. Sg 
ne discute m tutte le sezioni 
del partito, in tutti i Festiva} 
dell'Unità che si stanno svol
gendo in numerosi quartieri. 
Ma più. in generale, tutta la 
città sta vivendo in quettl 
giorni una tensione drammi-
tica. in cui anche to sforza 
rie' 'arr,r--'iv<irnz,onc comuna
le incomincia a segnare li
gnificativi ri.-ulta'.i. C'è ora 
bisogno di una grande coeren
za meridionalistici del movi
mento operaio. 

Marco Demarco 

La Malfa e Romita sul discorso di Berlinguer 
ROMA — Nuovi interventi 
nel dibattito politico. La 
Malfa torna oggi sulla Voce 
repubblicana sulle questioni 
sollevate dal discorso di 
Berlinguer a Genova. Egli 
dice di avere interpretato la 
posizione delle forze di si
nistra come « diretta a rista
bilire t meccanismi econo 
mici e $oc:ali propri di una 
società occidentale n, ma 
oggi, soggiunge. « dopo tan

te dichiarazioni sulla terza 
via. et dobbiamo porre ulte
riori gravi quesiti ». Polemiz
zando anche con recenti af 
fermazsonì di Riccardo Lom 
bardi, il leader del PRI af
ferma che la sinistra non 
è coerente, perchè « da una 
parte vuole contribuire a 
ristabilire le normali condì 
2iont di funzionamento eco 
nomico drl sistema, e dal 

\ l altra annuncia, dopo ti 

. i stabilimento, la lotta per 
•l superamento del sistema 

I t'rsso ». 
Ma le recenti dichiarazio

ni di La Malfa forniscono 
al segretario del PSDI. Ro
mita. elementi per avanzare 
cautamente l'idea di un diver
so quadro politico. « Soltanto 
una gronde ingenuità o una 
imperdonabile superficialità 
— afferma — potevano fare 
ritenere che il segretario co

munista oveste maturato po
sizioni diverse r>. Detto che 
la maggioranza d: emergen
za non può esser r i tenuta 
irreversibile. Romita lancia 
un appello al PSI perchè 
«esca dalle enunciazioni 
ideologiche e assuma un com
portamento politico coe
rente >-. per una azione del-
l'-< arca socialista r>, rinun
ciando a rapporti pnvilog1«Ì! 
all 'esterno di ess». 
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